
 
 

5° Contributo per rileggere LAUDATO SI’ di Papa Francesco 
 

 Tutti i contributi richiedono di avere tra le mani una copia della lettera enciclica Laudato Si’.  
Chi non l’avesse la prenoti in sacrestia (€ 2,00) 

Trovare sempre e per quanto possibile, risposte concrete alle domande proposte.  
 Come si può rispondere a livello individuale e di gruppo? Quali proposte possono essere estese alla 
comunità allargata? Come può la comunità divenire scintilla che origina quelle attività più grandi che 
sono necessarie per affrontare la crisi globale? Cercare sempre modalità per rendere effettivi i 
suggerimenti proposti dalla enciclica. 
 Le risposte possono essere postate anche in facebook (Parrocchia San Marco Gardone Val 
Trompia) oppure nel contenitore posto in chiesa parrocchiale e Basilica: il materiale sarà prezioso al 
Consiglio Pastorale per formulare un percorso per il nuovo anno pastorale. Grazie. Il parroco, don Aldo 
 
 

 

 Nel 2° Capitolo della Laudato Si’ Papa Francesco passa da una esposizione delle diverse 
infermità che affliggono il mondo e la famiglia umana, allo sviluppo di una proposta di cura 
radicata nella fede e nella Bibbia. Egli inizia il suo discorso enfatizzando di nuovo la necessità che 
scienza e religione siano in dialogo: “Se si vuole veramente costruire una ecologia che ci permetta di 
riparare tutto ciò che abbiamo distrutto, allora nessun ramo delle scienze e nessuna forma di saggezza può 
essere trascurata, nemmeno quella religiosa con il suo linguaggio proprio. Inoltre la Chiesa Cattolica è 

aperta al dialogo con il pensiero filosofico e ciò le permette di produrre varie sintesi tra fede e ragione”  
(n. 63). 
 

 Il Papa ricorda che gli esseri umani sono parte del piano di Dio per la creazione (n. 65). Noi 
siamo stati pensati per essere in relazione con Dio, con gli altri e con il mondo in cui viviamo; il 
peccato, specialmente quando presumiamo di prendere il posto di Dio e dimentichiamo che anche 
noi siamo creature, è una rottura di queste relazioni (n. 66). Quindi piuttosto che pensare che il 
“dominio” sopra la terra e le creature di Dio (Gn 1,28) sia una giustificazione per fare ciò che 
vogliamo con esse e con ciascuno di noi, noi siamo invece chiamati a essere custodi responsabili (n. 
67-69). 
 

 Papa Francesco richiama ripetutamente il messaggio biblico: “tutto è in relazione ed è 

interconnesso” (n. 70). Basta un uomo buono perché ci sia speranza e c’è saggezza nel riposo dello 

Sabbath (n. 71). La contemplazione del Creato può portarci alla lode, al ringraziamento, a una fede 
più profonda nell’amore salvifico che Dio ha per noi e a un maggior desiderio di giustizia (n. 72-74). 
 
 

 Il Papa poi, fa una distinzione tra i termini natura (“un sistema che si analizza, si comprende e si 

gestisce”) e creazione (“un dono che scaturisce dalla mano aperta del Padre di tutti e... una realtà 

illuminata dall’amore che ci convoca ad una comunione universale”) (n. 76). In quanto “ordine 

dell’amore di Dio” (n. 77), il creato è bisognoso di ulteriore sviluppo e questo richiede l’azione 
permanente dello Spirito Santo, la cooperazione umana ed anche della nostra creatività e ingenuità 
che sono spesso evidenti nelle scienze (n. 78-81). In quanto persone in relazione e esseri co-creatori, 
noi dobbiamo trattare tutti gli altri viventi come soggetti da incontrare e non come oggetti da 
dominare o da controllare.  
 

 Papa Francesco avverte: “Quando si propone una visione della natura unicamente come oggetto di 

profitto e di interesse, ciò comporta anche gravi conseguenze per la società” (n. 82). Lo scopo e il fine 
dell’universo sono completamente differenti: “Il traguardo del cammino dell’universo è nella pienezza 
di Dio, che è stata raggiunta da Cristo risorto, fulcro della maturazione universale. ... l’essere umano, 
dotato di intelligenza, di amore e attratto dalla pienezza di Cristo, è chiamato a ricondurre tutte le creature 
al loro Creatore” (n. 83).  
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PAX     EVAN 

TIBI     GELI  

MAR    STA 

CE        MEUS  

In AGOSTO è sospesa la S. Messa feriale delle ore 07,00 



OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 18a settimana TO e 2a settimana della Liturgia delle Ore*  

18ª TO  
Is 55,1-3; Sal 144; 
Rm 8,35.37-39; Mt 
14,13-21 R Apri la 
tua mano, Signore, e 
sazia ogni vivente. 

2 

DOMENICA 
 

agosto 

 

INDULGENZA PLENARIA PERDON D’ASSISI 
 

07.30 (osp.) S. Messa  
 

08.00 (parr)  S. Messa [ ]  
 

09.30 (bas) S. Messa  [ ad m. off.] FESTA di S. MARIA DEGLI ANGELI 
 

10.30 (parr)- S. Messa [ ]  
 

16.30 (bas) LITURGIA FUNEBRE def. CARLO CASARTELLI 
 

18.30 (parr)  S.Messa [ ]   

Ger 28,1-17; Sal 
118; Mt 14,22-36 R 
Insegnami, Signore, 
i tuoi decreti. 

3 

LUNEDÌ 

07.00 S. Messa [] (parr.)  
 

08.30 S. Messa parr) [ def. LUCIANO-ENZO//def RIZZINI LUIGI] ( 
 
 

18.30 S. Messa (bas.) [def. SERGIO-SPAGNA-EMILIO LAZZARI]  

S. Giovanni 
Maria Vianney 

Ger 30,1-2.12-15.18-
22; Sal 101; Mt 15,1-
2.10-14 R Il Sig ha 
ricostruito Sion ed è 
apparso in tutto il suo 
splendore. Opp. 
Mostraci, o Dio, il tuo 
splendore. 

4 

MARTEDÌ 

 
 

07.00 S. Messa [](parr.)  
 

08.30 S. Messa (parr)-[def TRAPPA GIUSEPPE]  

 
18.30 S. Messa (bas.) [def. DOLORES-PIETRO 
    def. PEDRETTI PIETRO]  

Dedicazione della 
Basilica di S. Maria 
Maggiore 
Ger 31,1-7; C Ger 
31,10-12b.13; Mt 
15,21-28 R Il Signore 
ci custodisce come un 
pastore il suo gregge. 

5 

MERCOLEDÌ 

 

07.00 S. Messa  [ ](parr.)  
 

8.30 S. Messa (parr) [def PRIMO-ROSALIA ]  
 
 

18.30 S. Messa (bas.) [def ELENA-BRUNO 
   def DI MAGGIO GUGLIELMO-GIORGIO MARIZZONI  ]  

Trasfigurazione 
del Signore  

Dn 7,9-10.13-14 opp. 
2 Pt 1,16-19; Sal 96; 
Mt 17,1-9 
R Il Signore regna, il 
Dio di tutta la terra. 

6 

GIOVEDÌ 

 

07.00 S. Messa [] (parr.)  
 

08.30 S. Messa (parr)-[ad m. off.]  
 

18.30 S. Messa (bas.) [def PARDETTI PATRIZIO ]  

S. Sisto II e c; S. 
Gaetano 
Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; 
C Dt 32,35-41; Mt 
16,24-28 R Il Signore 
farà giustizia al suo 
popolo. Opp. Salvaci, 
Signore, e donaci la 
vita. 

7 

VENERDÌ 

Primo venerdì del mese 
 

07.00 (parr.)  S. Messa [ def GIUSEPPE-MATILDE ]  
 
 

08.30 S. Messa (parr)- [ad m off.]  
 

 

18.30 S. Messa (bas.) [ def PARDETTI PATRIZIO ]  
 

S. Domenico (m) 
Ab 1,12–2,4; Sal 9; 
Mt 17,14-20  R Tu 
non abbandoni chi ti 
cerca, Signore. 

8 

SABATO 

 

08.30 (parr)-S. Messa [ ]  
 
 
 

16.30 (bas) S. Messa [ def GINO-CLARA-DINO 
    def ARDESI ITALO]  
 
 

18.30 (parr) S. Messa []  

19ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
1 Re 19,9a.11-13a; 
Sal 84 (85); Rm 9,1-
5; Mt 14,22-33R 
Mostrami, Signore, 
la tua misericordia. 

9 

DOMENICA 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

07.30 S. Messa (osp.)  
 
 

08.00 S. Messa [ def VINCENZO] (parr)  
 
 

09.30 S. Messa [ad m off.] (bas) 
 
 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 
 
 

18.30 S.Messa [ ] (parr)- 
 

 

La Chiesa parr.le può accogliere 
 

n. 118 PERSONE 
 

 

La Basilica può accogliere   
 

n. 62 PERSONE 
 


